
onde il Tuo ritorno, per alleftirfiil nuouo grande incarico , fù *573 
a c c o m p a g n a t o  da doppi) applaufi ,  del merito già ottenuto 
in Brefcia, e del nuouo marittimo, à cui fi douea prettamen­
te accingere . Negotiando in tanto , il Bailo alla Porta col 
Vifir M ehem et, e Luigi Grimani Generale à Zara , col Ba- 
fcià di Bolfina, per comporre le vertenti differenze fopra i 
Dalmati confini, riuicì loro finalmente di accordare la Mifìio- 
ne fopra i luoghi eletti diCommiffarij. Voleano i Veneti, che c”yjr*- 
foifero redimiti alla Republica , non folamente i contefi Ter- ' J 
ritori}, ma i loro Cartelli ancora , e quello fpecialmente di 
Zermonico.A ciò fi opponeanoi Turchi con le loro già narrate 
impertinenze . Si contefe vn pezzo ; All* vltimo reftò prefif- 
fo , e capitolato il polTeiTo alla Republica fotto Zara di cin­
quanta Ville j di trenta , fotto Sebenico, e Spalato; Si ricu­
però il Contado di Poifidaria , e in tal guifa fi compì di ac- 
quetare con 1* Imperatore Ottomano anche quefte rimanenti to fopìfcó~ 

diferepanze.
Andauano intanto altroue nelle ftraniere Provincie fucce- 

dendo attrociiiimi accidenti j ma fi come contriftauano la Re­
pública per le altrui moleftie , così, per fe lletTa le porgeua- 
no più fempre occafione di confolariì Jella già fatta pace cp* 
Turchi,- già chei Prencipi, con le loro continuate diferattio- 
n i , haurebbero conuenuto continuare à non ¿occorrerla , ò 
almeno à farlo con le ordinarie freddezze, e tardanze. »

In trancia feguitaua il Duca d’ Angiò , fratello del Rè , à 
ferocemente combattere la Rocella ; Gli Vgonotd , con gli 
inceiTanti aiuti deli’Inghilterra , refifteano intrepidi , e molte ^  ” 
altre Città , con l’efempio della loro coftanza, fpecialmente 
in Prouenza, e Linguadocca, fi erano in lor fauore folleuate.
Staua vn giorno il Duca d’Angiò , per prefentarle vn grande 
aifalto, quando ecco à foprauuenirgli vn dolce .» ed inafpet- 
tato auuifo , che elfendo già morto il Pwè Sigifmondo di Po- lJ. 
Ionia , fenza difeendenza , hauealo alTunto à quella Corona,,
1’ Elettorale Dieta . Non confacendoii gli ftrepitoiì rimbom- 
bi dell’armi eoo gli applaufi delle fefteggianti allegrezze^ , 
egli à tale nuoua felice fofpefe l’alfalto,’ e quelli, che brama­
vano di ftagnare con la pace il fangue ai lacero corpo della«* 
trancia, cogliendone la congiuntura , cominciarono à tratta­
re; La Reina Madre à preftar loro corte/emente l’orecchio ; i 1 Rè 
à inclinarui, e finalmente conceduti da elio li poteri al medefimo p#** 
fratello ;quefti la conchiufe con le conditioni pallate medefime, 
e conche iui à poco partito, e paifato inìPolonia fuui coronato. nulti:
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